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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 OTTOBRE 1959

Abolizione del bollo sulle bollette di misura e pesa pubblica 
e adeguamento di alcune voci della tariffa di bollo

O n o re v o li S e n a to r i .  — La tariffa a l e ­
gato A, annessa al decreto presidenziale 
25 giugno 1953, n. 492, prevede lall’artico- 
io 28, d’impoista fissa di bolo, con d’aliquo- 
ta  di dira 5 peir ile -Miette di misura e pesa 
pubblica,

'Si è ravvisata l'opportunità di abolire det­
ta imposta, tenuto oonto ohe èssa si applica 
siu documenti che, in gran parte interessano 
i piccoli e minuti operatori dell settore agri­
colo i quali si avvalgono largamente delle 
pese pubbliche per la pesatura dalle derrate 
e dèi bestiame nonché quelli del settore com­
merciale che pure ricorrono alle pese stesse 
nelle varie fasi della distribuzione dei pro­
dotti, specie alimentari.

D’altna piante, la citata tariffa, mentre per 
taluni a tti soggetti alll’iimiposta fissa di bollo 
ha stabilito un certo adeguamento pier ila mi­
sura dald’impoista medesima 'rispetto aii nuo­
vi valori monetari, per altri, invece, ha sta­
bilito aliquote che, ragguagliate a tallii vailo-

ri, risultano sensibilmente inferiori alte cor­
rispondenti aliquote previste dalla tariffa  in 
vigore nel 1938.

In particolare risulta inadeguiato d'impor­
to deilirimipoista fisisia di bollo prevista per gli 
estratti e copie di iconti, per le lettere e ri­
cevute di accreditamento o di addebitamento 
di somme di cui aU’articdlo 27 lettere a) e b) 
della vigente tariffa.

Ancor più iinadeguiato risiuilta il limite 
massimo die! bollo di quietanza dovuto per 
le mote, i conti, le fatture ed altri documenti 
relativi ad atti pieir i quali l'imposta siuill’en- 
tnata isia stata corrisposta siu altro docu­
mento ovvero sia stata  assolta con partico­
lari formje di pagamento. Tate limite nel 1938’ 
©ria infatti stabilito in lire 2 e cioè in lum im­
porto (die, ragguagliato ai valori monetari 
correnti, corrisponderebbe ad oltre 120 lire.

Pertanto, con i’uraito disegno -di legge, sii 
provvede sia ad abolire il ballo aulite foollet-
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(te di misura e pas» pubblica, sia ad adegua­
re ile aliquote per ile -voci dianzi accennate.

Im par tico la re  :

con l’articolo 1 viene abolita l'imposta 
fissa idi ballo, prevista dalla ta riffa  in que­
stione per Ile boilileitte di misura ie pesa pub­
blica ;

con l’articolo 2 te imlposte fissie -di bolo 
di ilire 5, previste per ©li estuatiti e copie di 
conti, per te lettere di aecrieditamiento o di 
addebitam<ento di sottrarne, dalll’ariticoilo 27 let­
tere a) e b) della vigente tariffa, vengono ele­
vate a  lire 10.

Viiieme altresì elevato a ili-re 40 i  limate 
dell’imposta di bollo di quietanza previsto 
.dailil’articiollo 19 in. 1 lettera 5), in. 2 e1 dail’ar- 
tioalo 21 lettera a) della ta riffa  anzidetta 
piar gli atti per i quali l'imposta sudl'entrata, 
a normia della vigente tegisllazioine, si corri­
sponde in base a canoni annuali raigguaigliiati

al volume degli affari, ovvero luna volta 
tanto, nonché per le 'quietanze relative a pa­
gamenti per i quali l'imposta sull'entrata sia 
stata assolta su altro documento.

L’aumeinto che, peraltro, è stato contenuto 
entro i limliti che sono tuttora semisibilmien- 
te inferiori a  quelli risultanti dall conguaglio 
monetario (lire 40 rispetto a lire 120) non 
riguarda il limite massimo d'imposta pre­
visto melila misura di lire 10 idiall'airtioolo 21 
lettere b), c) e d) della tariffa vigente per 
ile quietanze rilasciate datile tesorerie e rice­
vitorie ai ricevitori ed agili esattori ed ap­
paltatori incaricati della riscossione di tr i­
toliti, per te quietanze rilasciate ai rivendi­
tori idi privative per le levate che essi fan­
nia e per le ricevute rilasciate per versa­
mento e svinicelo di depositi, in quanto tisii è 
tenuto conto che i documenti rilasciati per 
i detti rapporti speciali hanno valore di 'di­
scarico amministrativo dai quali esula un 
vero >e proprio scambio di ricchezza.

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

È abolita l’ismipoista fesa di bolo-, previ­
sta, pier le bollette di misura e pesa pubbli­
ca, dall’iarticiolG 28 ideila tariffa allegato A, 
annessa al decreto presidenziale 25 giugno 
1953, n. 492.

Art. 2.

L’imposta fissa di bollo, prevista nella 
misura di lire 5 per (gli atti e i documenti

indicati nella tariffa  allegato A, annessa ail 
decreto presidenziale 25 giugno 1953, nu­
mero 492, è stabilita in lire 10.

Restano immutate le vigenti aliquote di 
imposta per igili assegni bancari e per i libri 
di contabilità previste rispettivamente dal­
l'articolo 8 m. 1 e diali’artieollo 33 n. 4 diefll’am- 
zidetta tariffa.

I limiti massimi dell'im)posta di bollo, pre­
visti per le ricevute ordinarie, note, conti, 
fatture, distinte e isimjili dall'articolo 19 let­
tera b) e n. >2 e dall’articolo 21 lettera a) del­
la tariffa anzidetta, sono stabiliti in lire 40.


